Tavolo permanente di concertazione fra la Giunta regionale e l’ANCI, l’UNCEM, l’UPI

                                               Seduta del 26 novembre 2015

Il giorno 26 novembre 2015, alle ore 9.30, presso la sede della Presidenza della Giunta regionale in Piazza del Duomo, 10 a Firenze, si è tenuta la riunione del Tavolo di concertazione istituzionale, avente ad oggetto:

           1.   Approvazione verbale seduta del 18 novembre  2015; 

2. Bilancio di previsione 2016-2018 e ipotesi di emendamenti (Presidente Rossi, Assessore Bugli);

3. Varie ed eventuali.

come da convocazione prot. AOOGRT/ 0248282 /F.20.30 del 19 novembre 2015, inviata per posta elettronica.

Alla seduta partecipano: 

     -    per la Giunta regionale: Assessore Bugli
· per ANCI Toscana: Daniele Caruso
· per UNCEM regionale: Oreste Giurlani, Mauro Tarchi, Aldo Morelli

· per UPI regionale: Ruben Cheli

· per CAL: Paolo Cappelletto, Rita Lupi

Sono inoltre presenti: Cirri Sonni, Petroni,  Mingioni, Fluvi, Giacomelli, Idili, 
Punto 1) odg
ASSESSORE BUGLI
apre la seduta e, non essendo stata presentata alcuna osservazione, dichiara approvato il verbale della seduta del giorno 18 novembre 2015. 
Punto 2) odg
ASSESSORE BUGLI
introduce la discussione, informando di una decisione della G.R. Del 24 novembre (Pareggio di bilancio. Ulteriori disposizioni operative), la quale, ancorché dispieghi i suoi effetti contabili nel 2015, può considerarsi connessa ai punti dell'odierno o.d.g. .

L'Assessore precisa in particolare che, con il citato atto, vengono liberate risorse di una certa importanza a favore degli enti locali (circa 300 milioni di Euro), illustrandone le principali voci, anche con l'aiuto di Fluvi, Giacomelli e Idili. Tra i diversi settori interessati dal citato provvedimento finanziario assume un particolare rilievo quello riguardante i trasferimenti alle Province ed i Centri per l'impiego, sui quali interloquisce in particolare il Direttore generale di UPI 
GINANNESCHI 

riguardo al tema dei centri per l'impiego chiede quale sia la disponibilità di risorse da destinare a coprire il costo del personale a tempo indeterminato per il 2015, anche in considerazione del fatto che alcune Province (Pistoia, Siena e Pisa) li hanno già iscritti   nell'assestato del bilancio 2015.
FLUVI
precisa che, al momento, il Governo ha approvato un decreto per finanziare la spesa cui fa riferimento Ginanneschi, ma la relativa somma non si trova ancora nella disponibilità della Regione.
BUGLI
ritiene indispensabile fare fronte alla questione posta da Ginanneschi, attraverso un'apposita determinazione dell'Osservatorio regionale che approvi un'ipotesi di ripartizione tra le Province  dei futuri trasferimenti già approvati, come detto, dal Governo con decreto
GIACOMELLI
chiarendo i dubbi manifestati da Ginanneschi sulla soluzione da ultimo individuata, afferma che, in linea tecnica, l'approvazione di una apposita determinazione dell'Osservatorio regionale del tipo di quella descritta, ancorata allo stanziamento di carattere vincolato previsto dal decreto del Governo, può essere senz'altro ritenuta adeguata ai fini della regolarità contabile dei bilanci provinciali, nei quali possono quindi essere iscritte le relative poste finanziarie. 

GIURLANI
pone quesiti riguardanti: 

-la capienza di una serie di specifici fondi di competenza dell'anno 2015 (funzioni associate, forestazione, fondo unico ex LR  68, piccoli Comuni in situazione di disagio), ricevendo risposte positive da parte di Bugli e Giacomelli, eccezion fatta  per il fondo della montagna, che risulta non erogato né nel 2014, né nel 2015, nella perdurante assenza del finanziamento in quota allo Stato;

-il finanziamento dei bandi 2015 per l'abbattimento delle barriere architettoniche e la realizzazione degli impianti sportivi, per i quali era contemplato quale criterio di premialità il cofinanziamento dei Comuni; in relazione ai bandi in questione viene da Giacomelli confermato che non saranno finanziati nel 2015 e slitteranno forse al 2016; 

-il punto sulla lettera scritta da ANCI e UNCEM nell'ottobre scorso, recante  la richiesta di trasferimento ai Comuni, che avessero attuato e rendicontato progetti finanziabili con fondi europei, delle relative risorse

GIACOMELLI
ribadisce che nella citata decisione adottata dalla Giunta il 24 novembre scorso sono state assunte tutte le necessarie determinazioni finalizzate allo svincolo di tutte le partite finanziarie a valere sui fondi europei 

GIURLANI
circa il passaggio del personale ex provinciale adibito alla funzione di forestazione ai sensi della LR 22/2015 e della LR 70/2015, critica la perdurante mancata verifica sulla quantificazione delle risorse a copertura del personale trasferito alle Unioni di comuni
BUGLI
replica osservando che i ritardi lamentati sono da addebitare ai Comuni che hanno frapposto ostacoli all'assunzione delle funzioni della forestazione e del turismo e aggiunge che la verifica avrebbe dovuto interessare Province ed Unioni di Comuni.

Prospetta comunque una soluzione, che è generalmente accolta, consistente in una preventiva verifica comune, tra gli assessori regionali  Bugli e Remaschi unitamente ad ANCI e UNCEM, tutti assistiti dai rispettivi tecnici, sulla vicenda del personale ex provinciale della funzione di forestazione; i risultati di tale verifica saranno successivamente oggetto di un confronto con i presidenti delle Unioni di comuni.

GINANNESCHI
osserva che analoga situazione, rispetto a quella ora trattata della forestazione, si prospetta anche per il personale ex provinciale, impiegato nella funzione del turismo,  da trasferire ai Comuni capoluogo  

BUGLI
passando al quadro delle risorse destinate al sistema degli enti locali nel bilancio 2016,  fa presente che ci sarà un decremento di circa due milioni e mezzo di Euro; in particolare informa che sostanzialmente scompariranno i fondi per l'incentivazione delle fusioni tra Comuni, per le Unioni di Comuni, per i piccoli Comuni in situazione di disagio e per l'esercizio in forma associata delle funzioni

GIURLANI
criticando quanto appena esposto da Bugli, mette in evidenza i due elementi che invece dovrebbero caratterizzare il bilancio 2016 per ciò che riguarda il sistema delle autonomie:

-da un lato una strategia condivisa da Regione  e Comuni per incentivare politiche a favore dei piccoli comuni in situazione di disagio;

-dall'altro una strategia condivisa per lo sviluppo delle Unioni di comuni che, allo stato attuale, rappresentano un livello istituzionale fondamentale nell'ordinamento dei pubblici poteri a livello locale

BUGLI
raccoglie la sollecitazione di Giurlani facendo presente che, al momento, è di primaria importanza portare a termine il lavoro di riordino delle Province; nella fase successiva si tratterà di impegnarsi non solo nella riforma del sistema di governo locale, ma anche mettere in discussione l'attuale dimensione territoriale del livello di governo regionale

GIURLANI
introduce un ulteriore considerazione critica, sostenendo che in una situazione di penuria di risorse finanziarie quale quella attuale, sarebbe ragionevole che la contrazione della spesa di parte corrente fosse, ancorché in misura ridotta, dirottata su quella per investimenti, come ad esempio per politiche a favore della montagna 

MORELLI
asserisce che, più ancora dei tagli alle risorse a favore degli enti locali, preoccupa la mancanza di una strategia istituzionale comune tra i diversi livelli di governo della regione, che in passato aveva invece sempre rappresentato una costante

CARUSO
ribadendo le posizioni già espresse da ANCI nella prima seduta del 26 ottobre scorso sul bilancio, apprezza l'informativa sulla decisione adottata dalla GR il 24 novembre 2015; di seguito osserva tuttavia che, a suo parere, non sono adeguatamente finanziate nella legge di bilancio in esame le attività di cooperazione internazionale

GINANNESCHI
chiede se vi siano notizie circa la proroga dei termini per l'inserimento nel portale del personale della polizia provinciale; chiede altresì chiarimenti in materia di caccia

BUGLI
-con riferimento alla questione del finanziamento delle attività di cooperazione internazionale posta da Caruso, precisa che la scelta della Regione è quella non di stanziare risorse in via generale, ma di finanziare specifici progetti; soggiunge per altro che,  nella più volte richiamata decisione del 24 novembre, si è tenuto in qualche conto anche della cooperazione internazionale;

-sulle richieste in ultimo fatte da Ginanneschi, dopo aver dato i chiarimenti in tema di caccia, informa che non gli consta siano stati riaperti i termini per il portale, con riferimento  al personale della polizia provinciale.

Terminato ogni intervento, si chiude così il confronto sui temi oggetto della seduta, che viene sciolta alle ore 11.45 circa. 

Il  redattore 
Carlo Cirri
